Progetto di Deliberazione di competenza del Consiglio Comunale di Iniziativa popolare.

(articoli 6 e 8 dello Statuto; articoli 2,3 e 4 del Regolamento per gli Istituti di Partecipazione)

Oggetto: Delibera di Indirizzi al Sindaco e alla Giunta per la stesura di un Piano regolatore che disciplini gli impianti di radio diffusione, telefonia mobile ed elettrodotti sul territorio comunale con allegato il relativo Regolamento. Revoca del Protocollo d’Intesa tra il Comune di Roma ed i Gestori di telefonia mobile. 

Premesso che

con Memoria n° 34 la Giunta Comunale in data 12 maggio 2004 ha conferito mandato all’Assessore alle Politiche di Attuazione degli Strumenti Urbanistici del Comune di Roma a stipulare un Protocollo d’Intesa con i Gestori della telefonia mobile, al fine di definire le procedure riguardanti la concessione a titolo oneroso di aree pubbliche di proprietà comunale alle Società concessionarie di telefonia mobile per l’installazione di impianti SRB;

il Protocollo d’Intesa è stato sottoscritto dal Comune di Roma e dai legali rappresentanti dei Gestori di telefonia mobile in data 22 luglio 2004;

esso si compone di un Addendum procedurale e di un testo, articolato in capitoli, contenente i reciproci impegni con i quali l’Amministrazione comunale e le società di telefonia mobile si vincolano a rispettare l’accordo nel rispetto della normativa vigente;

Considerato che

mediante tale atto l’Amministrazione Comunale ha di fatto rinunciato a prerogative e diritti sanciti dalla legge ed in particolare al disposto dell’art. 8, comma 6, della Legge 36/2001, i cui contenuti sono stati confermati dalla sentenza della Corte Costituzionale n° 307/2003;

attualmente la Corte Costituzionale ha in corso un giudizio sulla legittimità del D.Lgs. 259/03 (Codice delle Comunicazioni elettroniche), che in parte ha reintrodotto le norme contenute nell’abrogato D.Lgs. 198/02, dichiarato a sua volta illegittimo con sentenza Corte Cost.le n° 303/03;

indipendentemente da tale giudizio, il quadro legislativo vigente prevede che i Comuni si dotino di propri strumenti regolatori e che solamente in assenza di questi strumenti siano applicabili le disposizioni del predetto Codice;

il tema in oggetto, per la delicatezza e complessità dei contenuti e dei risvolti di carattere sociale, sanitario, ambientale ed urbanistico, non può prescindere da una valutazione aprioristica e concertativa dei Municipi nonché delle parti sociali;

tale valutazione rientra a pieno titolo nell’enunciazione dei principi di partecipazione e decentramento, a cui si ispira l’Amministrazione del Comune di Roma;

Verificato che

tali principi, nella vicenda in oggetto, sono stati disattesi, posto che il percorso di costruzione del provvedimento di cui al Protocollo d’Intesa non è stato minimamente condiviso con le realtà territoriali costituite, sia a livello istituzionale che sociale;

l’esigenza di un coinvolgimento concreto e propositivo delle realtà territoriali costituite, siano esse istituzioni di prossimità, siano esse organismi rappresentativi dell’associazionismo locale ed ambientale, è stata manifestata e rappresentata al Sindaco ed all’Assessore che detiene la delega in più sedi ed occasioni;

i Municipi e le stesse realtà sociali costituite hanno sollecitato con atti, provvedimenti ed iniziative l’Amministrazione a raccogliere le istanze territoriali, espressione delle esigenze della comunità cittadina sul tema della tutela dalla esposizione alle fonti di inquinamento elettromagnetico e della proliferazione delle infrastrutture di telecomunicazione sul territorio urbano;

a tal fine, alcuni Municipi, con vari atti d’intento e le realtà costituite sul territorio, attraverso in particolare l’azione del Coordinamento cittadino dei Comitati contro l’elettrosmog, hanno presentato al Sindaco ed all’Assessore delegato una Piattaforma contenente i punti qualificanti a cui fare riferimento per impostare il confronto con gli operatori di telecomunicazione, al fine di coniugare le reciproche esigenze, nel rispetto dei diritti di tutte le parti;

tale Piattaforma è stata recepita dal Consiglio Comunale di Roma attraverso l’approvazione all’unanimità di un Ordine del Giorno (n° 156 del 5 giugno 2003), collegato al dibattito sviluppatosi in Consiglio sulle tematiche dell’inquinamento elettromagnetico nel territorio urbano;

i contenuti dell’OdG nonchè gli impegni affidati al Sindaco ed alla Giunta dall’atto consiliare risultano a tutt’oggi disattesi. In particolare, non si è dato corso a:

1. promuovere una indagine conoscitiva circa la presenza di impianti abusivi ed illegali, per avviare una conseguente azione di bonifica e risanamento delle infrastrutture attualmente esistenti sul territorio comunale;

2. predisporre un programma per l’interramento degli elettrodotti siti in aree urbanizzate;

3. realizzare un programma di mappatura informatizzata degli impianti ad alta e bassa frequenza, aggiornato alle nuove istanze di installazione ed accompagnato da un efficace sistema di controllo e monitoraggio delle fonti di inquinamento elettromagnetico;

4. affidare ai Municipi un piano di localizzazione territoriale degli impianti, realizzato attraverso la partecipazione attiva delle comunità di cittadini costituite e riconosciute localmente;

5. istituire un tavolo permanente di confronto e di elaborazione tra Amministrazione e cittadini;

6. realizzare un Piano Regolatore che disciplini gli impianti di radio diffusione, telefonia mobile ed elettrodotti sul territorio comunale, avvalendosi della partecipazione attiva dei cittadini;

7. istituire un gruppo interassessorile (Lavori Pubblici, Ambiente, Politiche Sociali) in materia di controllo dell’inquinamento elettromagnetico;

8. affidare ad un Delegato del Sindaco le questioni legate all’inquinamento elettromagnetico, che opererà, coadiuvato dalle consulte cittadine di settore , alla realizzazione del Piano Regolatore;

Valutato che

il Protocollo d’Intesa, in quanto accordo procedimentale, non tiene conto, sotto il profilo del metodo, delle aspettative e delle istanze di decentramento e partecipazione provenienti da Municipi e cittadinanza, in quanto manca del necessario e preventivo coinvolgimento delle istituzioni di prossimità e delle realtà territoriali socialmente costituite;

il Protocollo d’Intesa, in quanto accordo procedimentale, risulta insufficiente anche sotto il profilo del merito, in quanto si dimostra carente in alcune parti mente in altre assume principi ed impegni incompatibili ed inconciliabili con le esigenze di autentica tutela e salvaguardia del diritto alla salute, del rispetto della dignità del cittadino, in quanto membro di una comunità civile, del contesto urbanistico, paesaggistico, ambientale e sociale;

Ritenuta, pertanto,

l’opportunità di procedere alla revoca del Protocollo d’Intesa sulla base delle considerazioni e valutazioni sopra riportate e l’urgenza di redigere un Piano Regolatore che disciplini l’intera materia come prescritto nella Legge n° 36/01 e di predisporre, inoltre, un Regolamento ad esso collegato;

Visto

La legge 22.02.01 n° 36;

il D.P.R. 6.6.01 n° 380;

il D.Lgs. 259/03;

la sent. Corte Cost.le n° 303/03;

la sent. Corte Cost.le n° 307/03;

l’O.d.G. del C.C. di Roma n° 156 del 5 giugno 2003;

la sentenza del Consiglio di Stato 30.03.2004

IL CONSIGLIO COMUNALE 

DELIBERA

1) di revocare il “ Protocollo di Intesa tra il Comune di Roma ed i Gestori della telefonia mobile” ;

di impegnare il Sindaco e la Giunta

2) alla stesura di un Piano Regolatore che disciplini gli impianti di radio diffusione, telefonia mobile ed elettrodotti sul territorio comunale e a predisporre un Regolamento ad esso collegato portando ambedue al voto in Consiglio Comunale, dopo un ampia consultazione della cittadinanza e dei Municipi;

3) nelle more della stesura ed approvazione del Piano e del  Regolamento a rendere operativo quanto richiesto con l’Ordine del Giorno n°156 del 05 giugno 2003 approvato all’unanimità dal Consiglio Comunale ed in particolare :
· promuovere una indagine conoscitiva circa la presenza di impianti abusivi ed illegali, per avviare una conseguente azione di bonifica e risanamento delle infrastrutture attualmente esistenti sul territorio comunale;

· predisporre un programma per l’interramento degli elettrodotti siti in aree urbanizzate;

· realizzare un programma di mappatura informatizzata degli impianti ad alta e bassa frequenza, aggiornato alle nuove istanze di installazione ed accompagnato da un efficace sistema di controllo e monitoraggio delle fonti di inquinamento elettromagnetico;

· affidare ai Municipi lo studio di un piano di localizzazione territoriale degli impianti, realizzato attraverso la partecipazione attiva delle comunità di cittadini costituite e riconosciute localmente, studio del quale si terrà conto per il Piano regolatore generale;

· istituire un tavolo permanente di confronto e di elaborazione tra Amministrazione e cittadini;

· istituire un gruppo interassessorile (Lavori Pubblici, Ambiente, Politiche Sociali) in materia di controllo dell’inquinamento elettromagnetico;

· affidamento ad un Delegato del Sindaco delle questioni legate all’inquinamento elettromagnetico, Delegato che parteciperà, coadiuvato dalle consulte cittadine di settore , alla realizzazione del Piano Regolatore.
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